
REGOLE DI ADESIONE AL SBN 
 

Si riportano di seguito le indicazioni utili alla costituzione di un nuovo Polo e 
alla definizione della modalità di adesione al Servizio Bibliotecario Nazionale. 

 

1. Soggetti coinvolti nella stipula delle convenzioni (nuovi Poli) 

1.1. La convenzione deve essere stipulata tra il soggetto che propone la 

costituzione del nuovo Polo e il MiBACT (Direzione Generale  

Biblioteche e Istituti culturali), a seguito del parere espresso dal 

Comitato tecnico-scientifico SBN. Il Comitato tecnico-scientifico deve 

acquisire il parere della Regione (v. Protocollo d’Intesa, art. 5 lettera 

g). La Regione potrà acquisire preventivamente il parere del Comitato 

regionale di coordinamento.  

Nel caso di costituzione di nuovi Poli con estensione geografica 

interregionale, il proponente trasmette la richiesta e il piano di 

progetto al presidente del comitato tecnico-scientifico allegando il 
parere della regione o delle regioni, ovvero province autonome, 

interessate, per l’acquisizione del previsto parere. Si prescinde dal 

parere regionale nel caso di poli delle amministrazioni centrali dello 

stato, di enti pubblici nazionali. 

1.2. Possono essere soggetti proponenti: 

 le Regioni; 

 gli enti locali anche nelle loro forme associative; 

 le Università pubbliche o private; 

 centri di ricerca, fondazioni e istituti culturali pubblici e privati; 

 ministeri; 

 altri soggetti pubblici o privati che siano titolari di biblioteche e 

centri di documentazione. 
Nel sottolineare che la costituzione di un polo si fonda su una 

struttura cooperativa, in via eccezionale potranno essere soggetti 

proponenti anche singole biblioteche. 

 

Non possono essere soggetti proponenti i fornitori di servizi informatici 

né i produttori/distributori di applicativi né i fruitori di servizi bibliografici ed 

editoriali. 

 

2. Revisione delle convenzioni  tra Poli e MiBACT 

Le convenzioni possono essere disdette anche unilateralmente, con 

preavviso di sei mesi; sono passibili di revisione nel caso emerga 

l’opportunità di ridefinire, anche a seguito dell’azione di monitoraggio 

dell’attività del polo, il livello di cooperazione o gli impegni reciprocamente 
assunti. 

 

3. Contenuti1 

                                                 
1
 Il piano di progetto può costituire modello per l’adesione di biblioteche a poli già costituiti. 

 



Le convenzioni (per i nuovi poli o in fase di rinnovo) dovranno essere 

accompagnate da un piano di progetto che documenti: 

3.1. Impegni sulla partecipazione: 

3.1.1. al catalogo 

Per quanto riguarda il catalogo, il piano di progetto dovrà specificare: 

 il passaggio al protocollo SBNMARC, se non è già stato attuato; 

 rispetto delle normative e degli standard in uso in SBN; 

 livello di adesione; 

 profilo di Polo (materiali speciali e Authority files gestiti); 

 eventuali impegni relativi al contributo catalografico che il Polo 
fornirà alla cooperazione su settori specifici (es. catalogazione 

semantica, authority file, partecipazione alle attività di 

manutenzione del catalogo); 

 attività di recupero del pregresso; le metodologie impiegate per 

tale attività, se diverse dalla catalogazione in linea, dovranno 

essere concordate e schedulate in accordo con l’ICCU. 

 

3.1.2. al prestito ILL 

Poiché ciascuna biblioteca stipula una propria convenzione per i servizi 

di prestito interbibliotecario e fornitura documenti mediante il server 

ILL, nel piano di progetto si dovrà dichiarare:  

 quali biblioteche, eventualmente raggruppate per  tipologia, 
erogano servizi di prestito interbibliotecario e la disponibilità dei 

documenti a livello nazionale e/o internazionale  attraverso il 

server ILL;  

 l’impegno di promozione del prestito ILL; 

 l’impegno MiBACT a potenziare il servizio. 

 

3.1.3. alla disponibilità di informazioni relative alle risorse digitali 

Nel piano di progetto il Polo dovrà indicare il proprio livello di 

partecipazione al SBN relativamente all’informazione sulle proprie 

risorse digitalizzate:  

 solo disponibilità e livello di completezza della risorsa o anche 

l’URI);  

 disponibilità all’harvesting dei propri metadati; 
 rispetto delle normative e degli standard in uso in SBN. 

 

3.2. Impegni sui requisiti minimi relativi al servizio all’utenza 

Poiché nella convenzione è dichiarato l’impegno a garantire 

l’accesso ai documenti di tutte le biblioteche del Polo, nelle modalità 

stabilite dalle singole biblioteche, il piano di progetto dovrà indicare, 

anche per gruppi di biblioteche, i servizi forniti e le modalità di 

erogazione. 

3.3. Impegni sui requisiti minimi relativi all’adesione al SBN 

I Poli che intendono aderire al secondo livello di partecipazione, 

senza pertanto alimentare il catalogo collettivo se non con l’aggiunta di 



localizzazioni, dovranno garantire la partecipazione delle biblioteche ai 

servizi interbibliotecari. 

 

3.4. Impegni sulla formazione 

I Poli devono includere nel piano di progetto un piano di 

formazione (o di aggiornamento) sul SBN e sugli standard e linee guida 

adottate dal SBN, i cui contenuti saranno concordati con la Regione e 

con l’ICCU. Il MiBACT si impegna nella pubblicazione e diffusione degli 

standard e delle linee guida e nella predisposizione di modelli di 

formazione diversificati sulla base delle diverse situazioni ed esigenze, 
tenuto conto anche dei livelli di adesione. 

 

3.5. Impegni nel coordinamento e gestione del Polo 

 Nomina di un referente bibliotecario del Polo (ad es. per area: 

catalogazione; servizi; etc.) ed eventualmente di altri referenti 

specificando l’area di competenza (es. catalogazione, servizi 

all’utenza, responsabile informatico); 

 Comunicazione all’ICCU degli aggiornamenti relativi alle biblioteche 

del Polo; 

 Coordinamento e pianificazione con l’ICCU delle attività straordinarie 

che comportano variazioni alle localizzazioni in Indice e in Polo e di 

ogni altra attività che non sia effettuata con le normali operazioni di 
catalogazione in linea eseguite dai bibliotecari; 

 Diffusione alle biblioteche di documenti di lavoro (raccomandazioni 

per la catalogazione, nuovi codici, etc.) utili alla cooperazione 

nell’ambito del SBN; 

 Diffusione alle biblioteche delle informazioni provenienti dall’ICCU o 

dal CED dell’ICCU inerenti i servizi  forniti dal sistema centrale; 

 Impegno a svolgere il ruolo di referente per l’ICCU e coordinatore 

delle biblioteche del Polo per ogni tipo di iniziativa che si renda 

necessaria nell’ambito della cooperazione, come ad es. indagini che 

richiedano risposte sull’attività del Polo. 

 

 

Nell’ambito della convenzione dovranno essere dichiarati altresì gli impegni del 
MiBACT nei diversi ambiti al fine di favorire l’accessibilità e la fruibilità dei 

documenti: 

 servizio di catalogazione partecipata, tramite l’apertura dell’Indice SBN;  

 servizi di prestito interbibliotecario e fornitura documenti, tramite il 

server ILL; 

 disponibilità al pubblico del catalogo collettivo SBN con le localizzazioni 

delle biblioteche; 

 disponibilità all’harvesting dei metadati prodotti localmente; 

 coordinamento della rete SBN; 

 diffusione e formazione su standard e linee guida. 


